	[image: image2.png]11 Coordinatore Generale

r ( Mauro Ncm




	Unione Italiana Lavoratori Pubblica Amministrazione

Ministeri – Enti Pubblici – Università – E. P. Ricerca – Aziende Autonome – Comparto Sicurezza

Agenzie fiscali – Presidenza del consiglio

COORDINAMENTO NAZIONALE DIRIGENTI MINISTERIALI


Coordinatore Generale                                                                                   Roma 28 ottobre 2008 

Rinnovo ccnl dirigenza Area 1-  C o m u n i c a t o   n. 1
Nel pomeriggio di ieri 27 ottobre 2008 ci siamo seduti nella sede dell’Aran al tavolo delle trattative per il rinnovo del ccnl anni 2006/2009.

Meglio  tardi che mai è il caso di commentare con malcelata ironia!
I lavori sono stati aperti ed introdotti dal Presidente dell’Aran Avv. Massella che in modo chiaro e preciso ha illustrato gli aspetti economici e normativi contenuti nell’atto di indirizzo inviato all’Aran dalla Funzione Pubblica d’intesa con il Ministero dell’Economia.

Di seguito evidenziamo sulle principali materie oggetto di informativa i punti più importanti.
Parte economica. 

Risorse disponibili stanziate dalle leggi finanziarie anni 2006-2007-2008: anno 2006, 04% (importo vacanza contrattuale)-anno 2007,4,46%- dal 31/12/07,4,85% a regime.
Una quota delle risorse disponibili non inferiore allo 0,5% dovrà essere destinata alla contrattazione integrativa per l’incremento della retribuzione correlata al conseguimento dei risultati.

Incarichi dirigenziali.
Collegamento stretto delle nomine e delle revoche agli esiti del sistema di valutazione.
Relazioni sindacali.

Valorizzazione della contrattazione integrativa ed eliminazione dei fenomeni di conflitto di interesse con riferimento alla titolarità delle relazioni sindacali.
Sistema valutazione.
La valutazione delle performances dirigenziali è il presupposto sia dell’assegnazione dell’incarico,sia della revoca collegata a risultati negativi.

E’ prevista una graduazione in minimo tre fasce retributive della quota di retribuzione di risultato.

Responsabilità disciplinare.

Il ccnl dovrà affrontare le questioni relative alla responsabilità disciplinare  e la diversa natura delle due forme di responsabilità di cui risponde il dirigente,quella disciplinare e quella dirigenziale peculiare.

Comitato garanti e Comitato paritetico (art. 46,comma 4,d.lgs 165/01).
Attivazione concreta dei due organismi prevedendo per Comitato garanti l’opportunità di acquisirne il parere ,anche non vincolante,in tutti i casi di recesso per giusta causa e licenziamento disciplinare

Formazione.
Processi formativi di alto livello anche presso altre amministrazioni ed istituzioni a livello europeo.
Sono previsti anche specifici programmi di formazione ed aggiornamento professionale specifici per l’incarico da ricoprire in tutti i casi di mancato rinnovo dell’incarico e/o destinazione ad incarico diverso.
Onnicomprensività.
Chiarimento della materia distinguendo fra le diverse fattispecie degli incarichi ex officio su designazione dell’amministrazione o meramente autorizzati.

Si è poi aperta la discussione e si sono succeduti gli interventi delle OO.SS.
In sintesi riferiamo l’intervento della UIL.

In premessa abbiamo ribadito la ferma volontà di concludere in tempi brevi,entro l’anno,la negoziazione.

Sulla incidenza o condizionamento sulle trattative in corso del disegno di legge di riforma della dirigenza oggetto di discussione in Parlamento abbiamo detto che non vogliamo delegare agli organi parlamentari quelle che sono le competenze e le attribuzioni del sindacato al tavolo contrattuale.

Anzi auspichiamo che le decisioni prese e le norme contrattuali approvate possano ragionevolmente anticipare alcuni contenuti del disegno di legge o nella migliore delle ipotesi migliorarli o arrichirli.
Per quanto riguarda l’aspetto economico, vincolati e costretti dalle determinazioni delle leggi finanziarie approvate  per quanto riguarda il quantum a disposizione,in merito al suo utilizzo abbiamo affermato la disponibilità ad accettare al massimo lo 0,5% delle risorse da destinare alla contrattazione integrativa,considerato che il ccnl non prevede un vero aumento ma solo un recupero parziale della svalutazione programmata e non reale.

Sugli incarichi dirigenziali ed il sistema di valutazione da sempre cavalli di battaglia nostri e delle altre OO.SS. firmatarie della piattaforma unitaria per la contrattazione integrativa del ccnl in vigore,abbiamo espresso  la nostra convinzione che  entrambi gli istituti, vista la loro importanza ed incidenza sulla carriera professionale  della dirigenza,  debbano possedere quei requisiti di tutela e garanzia tali da renderli veramente trasparenti ed oggettivi, e citiamo una frase contenuta nella direttiva e pronunciata dal Presidente Massella, “ per temperare la discrezionalità della scelta a vantaggio della scelta dei  migliori”.
Sull’introduzione della responsabilità disciplinar nei confronti della dirigenza abbiamo espresso la nostra perplessità in ordine alla sua effettiva applicazione.

E perché mentre sembrerebbe applicabile ai dirigenti di seconda fascia ad opera dei dirigenti di prima,non altrettanto pacifico ci sembra l’applicabilità ai dirigenti di prima da parte del ministro per chè creerebbe un condizionamento” politico” in contrasto con la asserita e sbandierata a parole autonomia del dirigente.

E poi il dirigente dovrebbe rispondere in ordine alla responsabilità disciplinare ed a quella dirigenziale ,quindi di conseguenza  a due tipologie di licenziamento per motivi disciplinari ed ai sensi dell’art. 21 d. lgs 165/2001 creando commistione e confusione.
Crediamo che la responsabilità dirigenziale  possa assorbire al suo interno anche quella disciplinare magari  ampliandola sotto questo aspetto oppure ravvisiamo la necessità della costituzione di un organismo esterno tipo Consiglio Superiore per la P.A. cui sia demandata la competenza e le decisioni  sulla delicata materia.

Da ultimo infine è stato sollevato il problema del recesso dal rapporto di lavoro da parte dell’amministrazione per il quale il ccnl vigente prevede ,in caso di accoglimento del ricorso del dirigente  da parte dell’arbitro , soltanto la corresponsione di una indennità supplementare.

E’ stata resa nota all’Aran una decisione massimata della Corte di Cassazione che   in caso di recesso  immotivato ha  previsto l’obbligo per l’amministrazione del reintegro del dirigente.
Al tavolo negoziale di questa massima dobbiamo tenerne conto per modificare in tal senso l’art. 43 del ccnl vigente.

Da ultimo abbiamo portato sul tavolo il problema della dirigenza delle professionalità sanitarie del ministero della Salute facendo rilevare che l’amministrazione sta operando nei confronti della categoria che rientra a tutti gli effetti tra la dirigenza dell’Area 1 ,come specificato anche nella nota di indirizzo, una disapplicazione delle norme del vigente CCNL.

Di più sta per conferire  incarichi in forza di un d.m. del passato Governo in palese violazione dell’art. 20 del ccn.

Di questo abbiamo informato la delegazione Aran chiedendo anche il loro intervento per consentire ai dirigenti delle professionalità sanitaria il pieno riconoscimento dei loro diritti e la tutela dei loro interessi anche economici chiedendo l’allineamento della posizione parte fissa in loro godimento portandola agli stessi valori degli altri dirigenti dell’area 1.

Dopo vari altri interventi da parte delle altre OO.SS. ed una breve replica dell’Aran si è stabilito di vederci a breve per l’esame di una proposta scritta dell’Aran elaborata anche tenuto conto delle indicazioni fornite dai sindacati presenti.
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